
2 l'Unità OGGI 
Aperto da Gianfranco Borghini il convegno sulle Partecipazioni statali 

vincolo tecnologico italiano 
Ma l'impresa 

pubblica 
può divenire 

leva del nuovo 
I limiti della «modernizzazione» del pae
se e le potenzialità di un intervento stra
tegico dello Stato - Significative conver
genze negli interventi di Prodi e Reviglio Gianfranco 

flocghlnf 

ROMA — Modernizzare I! 
paese, dotarlo di una più 
avanzata struttura produtti
va, renderlo competitivo sul 
mercati mondiali dove la 
concorrenza si fa più ag
guerrita Le forze di governo 
non sembrano dedicare mol
ta energia a questi problemi, 
si accontentano dei vantaggi 
rosicchiati con la caduta dei 

firezzl del petrolio e del dol-
aro o fidano netta buona 

stella del mercato GÌ pensa
no Invece, e molto seriamen
te, I comunisti Ieri si è aper
to a noma un convegno na
zionale sulle imprese a par
tecipazione statale, ricco di 
novità nelle analisi e nelle 
proposte 

Presenti tutti I massimi 
dirigenti dell'Industria pub
blica, il ministro Darida, la
voratori e tecnici delie Ini-
Srese, Gianfranco Borghini 

a detto nella relazione di 
apertura che se non si posso
no disconoscere novità posi
tive nell'andamento dell'e
conomia Italiana, tuttavia 
permangono distorsioni e ri
tardi Il fatto più grave è da
to dal basso livello tecnologi
co dello produzioni che ac
centua la dipendenza italia
na nel settori chiave dello 
sviluppo La modernizzazio
ne, della quale tanto di parla, 
ò scarsa nell'industria e nel 
servizi e 11 suo passo lento si 
ripercuote In tutti I settori 
della vita civile è insuffi
ciente la proiezione interna
zionale e oggi le produzioni 
d'avanguardia si possono 
sviluppare soltanto In conte
sti continentali o mondiali, 
ristagna la crescita nel com
parti a più alto contenuto 
tecnologico, è gravemente 
carente la struttura dei ser
vici moderni, lo comunica-
aloni, la ricerca, la formazio
ne La spontanea ristruttu» 
razione dell'economia italia
na di questi anni ha lasciato 
senza soluzione questi essen
ziali problemi 

Chi può farsene corico, si è 
chiesto Borghini, se non l'i
niziativa pubblica, i inter
vento dello stato che dispone 
di un ricco e collaudato ba
gaglio di strumenti operati
vi? 

Purtroppo finora, ha so
stenuto Borghini, non 6 sta
ta definita una strategia de
gna di questo nome Nel vuo
to di politica industriale le 
improse pubbliche hanno 
vissuto In questi anni un 
processo disorganico di risa
namento finanziario, accet
tando passivamente l'arro
ganza del privati, sostenuti 
da una dilagante ideologia 
liberista Sotto questo segno 
sono passate operazioni, nel
la siderurgia, nella chimica, 
e in altri settori, che i comu
nisti non contestano per ra
gioni di principio (ed a dir 
meno delia presenza pubbli
ca) ma perché hanno corri

sposto a una logica -residua
le. del ruolo delle partecipa
zioni statali Bisogna Invece 
cambiare registro, le impre
se pubbliche devono ridefl-
nlrc un loro «asse strategico*, 
devono trovare le vìe di una 
riforma 

Quali possono essere que
ste vie? Le proposte che ha 
avanzato il dirigente comu
nista hanno trov alo orecchie 
molto sensibili In tutti I mas
simi dirigenti degli enti pub
blici presenti atta conferen
za SI è sentita nelle loro pa
role una certa volontà di ri
scossa Franco Revlgìio ha 
detto di condividere la -chia
rezza' dell'analisi e nomano 
Prodi ha parlato di «ampia 
convergenza' con le Indica
zioni fornite nella relazione 
Il consenso riguarda gli 

obiettivi strategici la con
vintone che 1 impresa pub
blica si debba muovere verso 
quelle produzioni di •frontie
ra» che l primati giudicano 
fuori della loro portata Ma 
Investo anche e forse soprat
tutto la definizione della 
funzione propria dell impre
sa e dei suol rapporti con 11 
potere politico Borghini 
aveva parlato di .grave erro
re' di chi ritiene che 1 attività 
pubblica dell azione delle 
partecipazioni statali sia 
meglio garantita dalla ac
centuazione del controllo po
litico sul toro operato Ed 
avere insistito sulla parità di 
condizioni di cui le Imprese 
pubbliche, una volta definite 
le loro finalità generali, de
vono poter godere rispetto a 
quelle private Uguale sensi

bilità di movimento sul mer
cati, piena autonomia nelle 
scelte Imprenditoriali, Iden
tica possibilità di utilizzare 
gli strumenti finanziari più 
appropriati per dotarsi di ca
pitali 

Il presidente dell'Eni si è 
detto pienamente d'accordo 
Per Keviglio tra industrie 
pubbliche e private non ci 
può essere che una distinzio
ne di obiettivi queste predi
ligono naturalmente gli In
vestimenti a profitto Imme
diato, quelle devono spinger
si dove il rischio è maggiore 
e la redditività spesso solo 
differita Più In la è invece 
andato Romano Prodi che 
ha illustrato una sua perso
nale teoria dell'«estrema 
flessibilità' del confini tra 
privato e pubblico e del rap

porti tra partecipazioni sta
tali e potere politico Ma ci 
può essere una codificazione 
del campi di intervento, ha 
detto il presidente dell'Irl La 
prevalenza del pubblico e del 
privato, nelle nuove dimen
sioni tecnologiche e interna
zionali in cui si muove l'im
presa va valutata caso per 
caso, deve seguire la legge 
della massima flessibilità, 
Per questa ragione la conflit
tualità con 11 potere politico, 
che segue una logica diversa 
da quella d'impresa, ci sarà 
sempre, è da considerarsi fi
siologica E Prodi ha chiesto 
di accettare l'idea di giudica
re solo poi, a fatti avvenuti, 
sulla base del risultati conse
guiti 

L'Idea del presidente del
l'Ir! ha incontrato però so-

La riforma proposta dal Pei 
Certezza politica, enti più autonomi 
e nuovi strumenti di partecipazione 

ROMA — Ecco le principali proposte 
di riforma del sistema delle partecipa
zioni statali presentate alla conferenza 
nazionale del Pei 

LA STRimURA — Il meccanismo 
di direzione delle aziende pubbliche si 
articola su tre livelli 

1) Spetta al governo e al Parlamento 
compiere le scelte dello sviluppo, indi
care gli obiettivi della trasformazione 
dell'apparato produttivo e della socie
tà e poi Impegnare le partecipazioni 
statali per conseguire questi obiettivi 
La riforma proposta tende ad accre
scere le funzioni del Parlamento nella 
definizione degli Indirizzi e ad elevare 
la sua effettiva capacità di controllo 
sulla realizzazione del programmi A 
questo fine si prospetta l'ipotesi che 
l'autorlzzaziono a spendere sia annua
le e fatta con legge autonoma anziché 
attraverso la legge finanziarla Per 
quanto riguarda 11 governo si prospet
ta un superamento del ministero delle 
Partecipazioni statali, nel quadro di 
una riorganizzazione dell'intero ese
cutivo e della creazione di un dicastero 
per le Attività produttive 

2) Gli enti di gestione devono saper 
tradurre gli obiettivi generali in plani 
operativi, in strategie imprenditoriali 
e In concrete attività di impresa Lo 
devono fare nella forma propria del
l'attività di Impresa Nel confermare 
un orientamento favorevole all'esi
stenza degli enti, Intesi come cerniera 
tra potere politico e sistema delle im
prese, si pone tuttavia l'esigenza di ri-
discuterne 11 numero e la finalità In 
particolare il Pel è per la soppressione 
dcll'Efim II criterio indicato è quello 
di muovere dalle scelte strategiche di 

sviluppo e di investimento e non giada 
astratte esigenze di carattere giuridico 
lormale 

3) Le imprese devono poi muoversi 
in piena autonomia perseguendo le 
strategie definite Dell'operato dei ma
nager gli organismi politici non posso
no che giudicare ex post 

NOMINE — Spetta al governo nomi
nare i presidenti degli enti e i membri 
di quegli organismi (consigli di ammi
nistrazione ed esecutivi) la cui funzio
ne sia prevalentemente di Indirizzo e 
di controllo Alla funzione esecutiva e 
gestionale degli enti e delle finanziarie 
devono Invece essere designati del di
rigenti I quali, sia che provengano dal
l'Interno stesso della struttura o che 
provengano dall'esterno, devono avere 
poro le doti e le qualità necessarie per 
ricoprire 11 loro Incarico e tali qualità 
devono essere documentate la loro 
nomina è competenza degli organismi 
dirigenti degli enti A maggior ragione 
criteri di profeslonalità estranei a ogni 
logica politica devono essere adottati 
nella nomina del dirigenti delle Impre-

riNANZMMFNTO - Decisivo è 11 
diretto «autofinanziamento» delle im
prese CIÒ presuppone che queste si 
muovano sul mercato finanziario, cer
cando di acquisire quote di risparmio, 
quotandosi In Borsa, facendo ricorso 
al credito e favorendo l'afflusso di ca
pitale privato nelle società operative e 
nelle finanziarle Per quanto riguarda 
il capitale di rischio alle attività a red
ditività differita e a più elevato rischio 
Imprenditoriale si deve provvedere in 
due modi con finanziamenti diretti da 
parte dello Stato, con lo spostamento 
verso questi settori di risorse Interne al 

sistema delle partecipazioni statali A 
questo ultimo fine si sostiene la legitti
mità a continuare la gestione di attivi
tà particolarmente remunerative (su
permercati ecc ) i cui proventi posso
no almeno in parte sopperire al fabbi
sogno finanziarlo dei punti più critici 
del sistema Si ipotizza la creazione dt 
una sorta di Cassa conguaglio interna 
alle partecipazioni statali 

PARTECIPAZIONE DEI LAVORA-
TORI — SI sottolinea il valore positivo 
del protocollo sulle relazioni industria
li sottoscritto dal sindacati con Ir», 
Eni, Efim Se ne rilevano però anche 1 
limiti Esclusa l'Ipotesi della parteci
pazione di una rappresentanza dei la
voratori ai consigli di amministrazio
ne, si pone comunque il problema di 
una partecipazione sistematica e di un 
controllo quotidiano sulla gestione 
dell'impresa, con l'obiettivo di una ef
fettiva assunzione di responsabilità da 
parte dell'Insieme dei lavoratori ri
spetto alle finalità stesse dell'impresa 
Si avanza l'ipotesi di una sperimenta
zione di «consigli di sorveglianza» 
Eletti dall'insieme del lavoratori e rap
presentativi in quota parte di tutti co
loro che operano nell'impresa, Il loro 
compito dovrebbe essere quello di or
ganizzare il flusso dell'Informazione, 
di verificare giorno per giorno l'anda
mento del plano e la sua attuazione, di 
garantire il rispetto delle procedure e 
degli impegni assunti A tale consiglio 
dovrebbe essere riconosciuto In deter
minati casi (ad esemplo di fronte a 
scelte che contraddicono impegni as
sunti di comune accordo) il diritto di 
veto, come In parte accade in Germa
nia con la cogestione 

Romano 
Prodi 

stanziose obiezioni L'auto
nomia è necessaria, ma deve 
spingersi fino a una delega 
in bianco? II deputato comu
nista Giorgio Macclotta ha 
rivendicato, di fronte alla 
pretesa di una illimitata li
bertà dell'attività dell'im
presa, l'altrettanta legittima 
esigenza di continuità del
l'informazione per U potere 
politico, e In particolare per 
11 Parlamento 

Prodi ha trovato un allea
to, forse Inatteso e poco fida
to, nel ministro Darida Pro
prio 11 titolare delle Parteci
pazioni statali ha messo In 
guardia dalla richiesta di 
una eccessiva invadenza del 
Parlamento e in ragione ap
punto della necessaria «mo
bilità. dell'attività Imprendi
toriale In compenso Darida 
si è dimostrato riluttante a 
ogni proposta di riforma Le 
cose per lui devono sostan
zialmente restare come so
no difende l'esistenza del 
suo ministero, ritiene Inop
portuna la soppressione del-
l'Efim, ha molti dubbi sulla 
revisione delle competenze 
all'interno dell'Ir! 

Nel lavori della conferen
za un posto non secondarlo 
hanno preso poi I temi del 
rlequllibrlo territoriale al 
quale le Partecipazioni sta
tali sono chiamate (ne ha 
parlato Revlgìio e lo hanno 
vigorosamente richiamato 
Giorgio Franco della sezione 
meridionale del Pel e nume
rosi rappresentanti delle re
gioni del Sud) e dell'assetto 
delle relazioni industriali 
Borghini aveva avanzato l'I
potesi di superare 1 protocolli 
firmati dal sindacati con Iri, 
Eni ed Efim, con la speri
mentazione dei consigli di 
sorveglianza, organismi rap
presentativi della totalità del 
lavoratori delle aziende Pro
di ha messo avanti una certa 
«paura» che si crei un doppio 
sistema rispetto all'assetto 
delle aziende private, ma ha 
comunque avuto parole di 
considerazione per 1 risultati 
raggiunti negli ultimi tempi 
e ha detto di voler estendere 
la collaborazione con l sin
dacati, e di averne «un estre
mo bisogno» È sembrato 
prenderlo in parola Fausto 
Bertinotti (Cgll) anche egli 
convinto che 1 «protocolli» 
mantengano grosse poten
zialità ancora inespresse 

Alla conferenza sono state 
presentate relazioni su temi 
specifici, di Michele Magno 
sulla democrazia economica, 
di Luigi Castagnola sul pun
ti della riforma organizzati
va, di Gianni Manghetti sul
l'attività finanziarla, del ri
cercatori del Cespe sul risa
namento produttivo e finan
ziarlo Oggi la conferenza 
viene conclusa da Alfredo 
Relchlln 

Edoardo Garritimi 

Dopo la rimozione di Emiliani 

'Messaggero', oggi 
sciopero. Saltano 

altri direttori? 
Bruno Pellegrino, del Psi: «Se il giornale romano entra nel
l'orbita de, è giusto che il "Giorno" passi in quella socialista» 

ROMA-Dalle 16 di ieri Vit
torio Emiliani non è più, uf
ficialmente, direttore del 
•Messaggero» Al suo posto 
la proprietà ha designato — 
a far data dal 26 prossimo — 
Mario Pendlnelll, attual
mente vicedirettore vicario 
La proprietà non ha licenzia
to Emiliani, ma gli ha revo
cato l'Incarico di direttore, 
declassandolo al rango di 
editorialista Meno di un'ora 
dopo — quando nel grande 
salone della cronaca, nel pa
lazzo liberty di via del Trito
ne, era appena cominciata 
l'assemblea di redazione — Il 
presidente della società edi
trice del «Messaggero», Car
melo Qucclone, ha ricevuto 
la replica sdegnata e orgo
gliosa di Emiliani «Siate più 
seri, poiché mi avete rimosso 
da direttore, abbiate la coe
renza di licenziarmi* La re
dazione ha duramente con
dannato Il metodo adottato 
dalla Montedison, proprieta
ria del giornale, e con sole 5 
astensioni ha deciso uno 
sciopero di 24 ore che impe
dirà l'uscita del giornale di 
domani Al comitato di reda
zione sono state affidate al
tre 48 ore di sciopero accom
pagnate dal mandato «ad 
esigere dalla proprietà I 
chiarimenti necessari sulle 
reali motivazioni della desti
tuzione di Emiliani», decisa 
con un anno di anticipo dalla 
scadenza del suo contratto 
Una nuova assemblea si ter
rà lunedi 

Tutto ciò è successo Ieri, Il 
medesimo giorno nel quale il 
•Messaggero* pubblicava, 
nella sua terza pagina, la no
tizia d'un premio assegnato 
a Vittorio Emiliani «giorna
lista del mese», per le tante e 
Interessanti iniziative del 
suo giornale nel periodo giu
gno-dicembre 1986 Niente, 
naturalmente, potrà offu
scare i meriti professionali di 
Emiliani, documentati da 7 
anni di direzione durante 1 

auali II «Messaggero* è uscito 
a una seria crisi, conqui

stando lettori, fette crescenti 
dt pubblicità, procurando al
le casse della Montedison al
cuni miliardi di utili Tutta
via, questo febbraio — più 
per il premio assegnatogli — 
sarà ricordato per la sua de
stituzione e il modo in cui es
sa è avvenuta DI più questo 
episodio sembra davvero l'I
nizio di un ennesimo terre
moto nell'Informazione 
scritta, di un vero ribaltone, 
un vortice di staffette, desti
nato a sconvolgere vertici di
rezionali e linee politico-edi
toriali di un bel gruppo di 
giornali Pare quasi che sia 

f;lunto il momento, alla vigi
la di probabili sconquassi 

politici, di regolare conti, 
presentare cambiali all'In
casso, di operare una genera
le rlsistemazlone regolata 
dall'Intreccio di Interessi af
faristici e politici cui l gior
nali sono piegati Si prenda, 
ad esempio, l'affermazione, 

Vittorio Emiliani il direttore 
rimosso 

emblematica, rilasciata a 
«Panorama» da Bruno Pelle
grino, responsabile dell'in
formazione per li Psl «Se è 
vero, comunque, che il Mes
saggero è entrato nell'orbita 
de, sarebbe giusto che il 
Giorno entrasse nell'orbita 
socialista» 

Olfatti di ciò e di altro si 
parla Ad esemplo di una 
convenienza socialista ad 
avere più peso sul giornale 
dell'Eni che sul «Messagge
ro», in vista, eventualmente, 
di una perdita di Influenza 
sul «Corsera* se la Fiat do
vesse decidere, tra non mol
to, di sostituire Piero Ostelli-
no Al •Giorno- 1 attuale di
rettore, Lino Rizzi, molto vi
cino alla De, potrebbe essere 
sostituito dal suo vice, Guido 
Cerosa, o da Gianna Nacca-
relli, direttore dell Agenzia 
Italia, sempre di proprietà 
dell Eni Al posto della Nac-
carelll andrebbe comunque 
un direttore gradito a via del 
Corso Roma e, ad ogni mo
do, un epicentro di questo si
sma La vicenda del «Mes
saggero» potrebbe essere 
presto seguita da un cambio 
di proprietà {Cardini, mag
gior azionista Montedison?) 
e di direzione (Pasquale 
Nonno, ora al .Mattino») al 
•Tempo» Mentre è stata pre
ceduta di qualche giorno da 
un altro caso che ha provo
cato sconcerto e preoccupa
zione le dimissioni di Clau
dio Fracassi, direttore di 
•Paese sera., di fatto presen
tate come prezzo da pagare 
per 1 ingresso di un nuovo 
editore del giornale 

«Non e è dubbio — osserva 

Vincenzo Vita, responsabile 
del Pel per 1 cdltoru — che 
un intreccio tra off »ri e poli
tica c'è in quel clic t i -u ca
dendo e che oggi truv a 11 pi-
sodio più clamoroso nella \ 1-
cenda del Messagg» ro De 
e Psi scompongono e ricom
pongono i pez.il d un puz
zle ' spartitorio le a inule 
editoriali, benché economi
camente risanate n[ piiana 
come Imprese dtrrc tte ag
getto di manovre nclir quili 
si sposano comenirn t u<Jle 
proprietà e mutamenti del 
quadro politico- D* pirte 
sua II portavoce di De Mita, 
Mastella, esciudf lunpuire 
de contro Emiliani, m " i che 
questi sta nel vero quando 
sostiene che De Mita non lo 
ama Piazza del Gesù assicu
ra Mastella, reputando un 
suo non finissimo slogan — 
«vuole essere sul giornali, 
non dietro 1 giornali. Ter il 
vicesegretario del Psl Mar
telli, la destituzione dt Emi
liani «rientra nella norma» 
Afferma, Invoce, un altro so
cialista, il deputato Franco 
Plro «Sono avvilito, Emilia
ni è uno dei migliori direttori 
In circolazione » Per An
drea Barbato (Sinistri indi
pendente) il «Messaggero» dt 
Emiliani dava fastìdio alla 
giunta Signorello e aveva 
nostalgia di quella rossa ha 
commesso un reato di opi
nione 

Nell'assemblea svoltasi Ie
ri, Il comitato di redarìone 
ha ricostruito la vicenda cul
minata nella rimozione di 
Emiliani Vicenda comincia
ta con un colloquio tra lo 
stesso Emiliani e il presiden
te della Montedison Srhim-
berni, avvenuto il 20 dicem
bre scorso «Vogliamo un 
giornale più popolare* 
avrebbe detto Schimbirni, 
proponendo a EmiìKnl un 
Incarico editoriale t he questi 
ha definito un pennacchio, 
non un vero lavoro giornali
stico Nella sua let tuadi ieri 
Emiliani definisce «chiara
mente pretestuose»la ragio
ne con la quale, poi la pro
prietà gli ha motivilo la ri
mozione una diversa valu
tazione sulle tinte di svilup
po del giornale Un preteso 
che non ha affatto convinto 
la redazione •Noniiglinio — 
sl legge sul documento ap
provato — In base a prefe
renze nel confronti di •; ugole 
persone non abbiamo con
sentito in passato ne const, n-
tlremo in futuro cht il gior
nale divenga merce di scam
bio politico » Isell asstli
bica di ieri Gianni Farnetl ha, 
smentito di aver avuto pro
poste per una vicctlìrt-jone 
vicaria Secondo indiscrezio
ni, Farnetl avrebbt potuto 
condivìdere la vicedirtsione 
con Gianni Metidont <. uno 
del vice attuali, Giuseppe 
Ceraci 

a. T. 
NELLA FOTO IN ALTO una 
manifattaiìons di enm fé da

vanti al «Messaggero» 

Craxi ha incontrato a palazzo Chigi Nicolazzi e Spadolini 

I laici non anticipano alla De 
garanzie prima della staffetta 

«Non c'è nulla da chiarire», dice il segretario del Pri riferendosi alle richie
ste di Forlani in vista di un governo a guida democristiana - Occhetto da Cossiga 

Giovanni Spadolini 

ROMA — La De preme, Pri e 
Psdl frenano Un «chiari
mento. nella maggiora la 1 

•Nessuno ne sente li biso
gno», taglia corto Spadolini 
•Calma, ne riparleremo alla 
viglila della "staffetta", se la 
"staffetta" ci sarà davvero», 
gli fa eco Nicolazzi, introdu
cendo nuovi dubbi In un pa
norama politico già carico di 
Incertezze A chiedere una 
•verifica» era stato il v kipre-
sidente del Consiglio Forla
ni, spalleggiato — dicono — 
dui segretario del suo parti
to, De Mita 1 democristiani 
vorrebbero strappare agli al
leati Impegni precisi In vista 
della scadenza di primavera 

e solide garanzie di lealtà nei 
confronti di un futuro gover
no a guida studorroclaia 
Ma a quanto pare ne 11 Pri 
né 11 Psdì hanno voglia di 
sottoscrivere impegni fin da 
ora, preferiscono tenere la 
De sulla i orchi 

E Craxi' Continui a srjn 
darei partner di governo (ie
ri ha visto fapadolinl e Ntco-
laz<!l) Ma le sue vere inten-
?lonl restano imrrscruublli 
•Ciò che preoccupa ciascuno 
del partiti citili mtiRgioran-
rn — commenta Giuseppe 
Chlarmte delli segreteria 
del Pel in un articolo per 
«Rinasciti» — non è tinto di 
definire quel che si trait i di 

fare in quest'ultimo scorcio 
di legislatura, ma è di assu
mere sin d ora la posizione 
che si giudica migliore in vi
sta delia prossima campa
gna elettorale, sia che essa si 
svolga alla scadenza ordina
ria del 1988 sia che si deter
mini un anticipo di 6 o 12 
mesi» 

Il primo ad entrare nello 
studio di Craxi, Ieri mattina, 
è stato 11 segretario repubbli
cano Il colloquio è durato 
quasi un ora Al termine, 
Spadolini ha tenuto a preci
sare che I incontro «è avve
nuto su mia richiesta, per un 
esame della situazione poli

tica. Non ha niente a che fare 
con il cosiddetto ' chiari
mento '. di cui nessuno sente 
il bisogno» Spadolini ha det
to di aver parlato con Craxi 
dei «grandi problemi' che In
combono minacciosamente 
sul pentapartito, a comincia
re da quello del referendum 
sulta giustizia e sul nucleare, 
«riscontrando punti di con
vergenza significativi» 
Quanto alla «verifica» richie
sta pressantemente dalla De, 
.se ci sarà, ci sarà tra parec
chi giorni» 

Subito dopo è toccato a Ni
colazzi Il segretario social
democratico, uscendo da pa
lazzo Chigi, ha liquidato con Franco Nicolazzi 

toni ancora più sprezzanti le 
pretese democristiane av
vertendo che se un «chiari
mento» dovrà esserci, dovrà 
avvenire a ridosso della 
•staffetta» Chiaro 11 senso 
del suo messaggio nessun 
Impegno a scatola chiusa, Il 
Psdl deciderà come compor
tarsi solo quando I «cinque» 
si slederanno attorno a un 
tavolo per ricontrattare le 
condizioni del cambio della 
guardia alla guida del gover
no Nicolazzi ha aggiunto 
che una «fase di riflessione» è 
necessaria per far decantare 
la situazione e per impedire 
che qualcuno «prenda spun
to dal nostro congresso per 
fare le cose che, magari, sen
za It congresso non avrebbe 
fatto» L allusione è alla De, 
sospettata di voler usare le 
assise del Psdl come pretesto 
per provocare una rottura 

Con quale obiettivo? Nel 
pentapartito molti pensano 
che dietro la richiesta di 
•chiarimento, avanzata da 
Forlani in realtà si celi un 
altro disegno elezioni antici
pate In effetti, si fa notare 
con le tensioni che si stanno 
accumulando nella maggio
ranza, una «verifica» ora dif
ficilmente potrebbe conclu

dersi con un risultato positi
vo De Mita insomma pen
serebbe alle eleztonl come ad 
uno scenario possibile, dt 
gran lunga preferibile ali i-
potesl di guidare un governo 
che potrebbe essere «sbrin
dellato» {cosi ha detto Forla
ni) nel giro di qualche mese 
Oitretutto, si fa osservare 
con una punta di malizia il 
segretario democristiano 
Impedirebbe cosi anche ad 
Andreotu di succedere a 
Craxi Si comprenderebbe in 
tal caso l avversione del mi
nistro degli Esteri al «chiari
mento. «I chiarimenti di so
lito sono alla seppia., ha di
chiarato ieri sera, lasrlando 
intendere che la «verifica» 
ora non potrebbe che contri
buire a rendere ancora più 
scuro il quadro pohtlco 

Forlani, dal canto suo, Ieri 
ha continuato a spargere ot 
ttmtsmo a piene mani Dal 
primi colloqui di Craxi con 1 
segretari del pentapartito 
egli ha infatti tratto la con
vinzione che vi sia una con
ferma «dell impegno a prose
guire la collaborazione con 
l'obiettivo di completare la 
legislatura» Ma quando I 
giornalisti gli hanno riferito 

della prudenza di Pri e Psdl, 
Forlani ha dato 1 \m\ n sslo-
ne di cadere dalle nuvole 
«Ah. sì? Si vede che non si 
deve chiarire, allora » 

Tornando sui tonpresso 
socialdemocratico Ch ir-An
te afferma che esso non è 
stato 11 frutto di una .pura 
manovra» È il s« ^r -v di una 
•situazione poHtu v d i w t r o 
entrata In fase di mov in en-
to» Diccene il Pel non ha . i l -
cun motivo per ciò in pre
giudiziali negativo mi con
fronti di un eventuale «al
leanza politica ed cht tonle 
tra Psl e Psdl, eventualmen
te allargata anche ut altre 
forze che gravitano in qui 
st'area» Malnvitvi s-x iiisti 
a cercare convergili t politi 
che e programma aie o i-
nlstra, Invece di «nptr >rro 
re, magari coi ricor i u nuo
ve formule, l i s t r a n di 
un'Intesa di poti n i i l i nu r 
no dell'attuale coi ì »m ili 
governo-

Intanto, ieri il pr it> t*. 
della Repubblica t Ì h* 
ricevuto AchMU < \ t ito, 
che gli ha riferito sul UQ lu
cente viaggio in Urvi. 

Giovanni Fasanetia 

http://pez.il
http://ha.il

